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. Scrive Barzini da New-York che l’ultima 

Invenzione americana spetta ad un marito 
Che avea la disgrazia d’una moglie tra- 
Scurante dell’arte culinaria. Per corregerla 
egli la batteva, ma in questa sacra opera- 

zione coniugale ci rimetteva itropro del 
tempo, ed il tempo è moneta. Ond’egli e- 

Scogitò una macchina consistente in una 
Tuota munita di striscie di cuoio che si 
Sbattevano con grande rapidità e forza sul 

Corpo della moglie tenuta ferma da un 
braccio del dolce compagno, il quale con 
l’altro braccio girava una manovella che 
Con una palgegia metteva in moto la ruota. 

Ì Marito, perchè spesso faceva esperimenti 
della sua invenzione fu messo in carcere, 
€ la macchina è sotto sequestro. Troppo 
brutta fine per l’ultima invenzione ame- 
Ticana, 

_ Né troppo miglior riuscità farà l’ultima 
Invenzione proletaria che spetta all’ on. 
Cabrini. Nell’ordine del giorno da lui pre- 
Sentato al convegno di Roma «Pro Vittime 

Politiche» egli s’augurò che il proletariato, 
nell’unità delle sue organizzazioni, si ispiri 
® forme «civili» di «lotta di classe». 
Come tutte le nuove trovate, così questa 
ha per noi del paradossale. E se non in- 
tervengono esaurienti spiegazioni dell’ in- 
Ventore noi non comprendiamo un’acca. 
3 Invece rileveremo come la lotta di classe 
€ stata solennemente proclamata dal ri- 
formista, e riformista all’acqua di rose, 
Cabrini: quella lotta di classe che alcuni 
fogliuncoli socialisti con spunti sindacalisti, 
talora negano. Rileveremo come il Con- 
Vegno socialista nell’ordine del giorno Ca- 
brini ammette indirettamente che ci fu- 
Tono finora forme ancivili di lotta di classe. 

E su ciò dobbiamo fermare sopratutto la 
Nostra attenzione. Il “convegno s'era rac- 

Colto pèr protestare contro l’arresto dei 

colpevoli degli accessi leghisti nel Bolo- 
Sese, ove la lotta di classe ha battuto il 
Suo spaventevole récord. E questo convegno 
laccolto per tale scopo coll’ordine del giorno 
Cabrini disapprova — volere. no — que- 
Bli eccessivi, 

Il risultato del Convegno è dunque. ma- 
Suifico, quantunque sia la portata della 
lotta fra sindacalisti e riformisti. BI i 

‘ Primi devono sorbirsi la lezione e mordere 
l freni della maggioranza riformista. La 

Quale, dimentica che un tempo fu lei con 
a Propasanda più che vivace ad accen- 
ere l'animo del proletario spingendola 

agli eccessi deplorati, oggi s’attesgia a 
Moderatrice e civilizzatrice di chi ha im- 
arbarito, 

NEL PARLAMENTI 

Camorra vecchia 

e camorra rossa a Napoli. 

Si aSpetta lo svolgimento della mozione 

  

di (e : 
i Giacomo sulla camorra di Napoli, 

OTIÒ oi a K 
7000 sia l’aula che le tribune vanno af- 0 )si Ì ioni di oe e e le interrogazioni 

di carattere 
re SÒ in principio di seduta provocano pa- echi sbadigli. 

,Ferri dice in sostanza che la questura 
1 è. 5 

cia vapoli è amica della camorra, cha per- 
20 tu in dissensi con l’arma dei carabi 

MELI, che, quando il prefetto chiamò il 
e ed il capitano dei carabinieri ed 

questi costui a dare la mano al primo, 
tl 81 rifiutò per sentimenti di dignità. 
ne nega recisamente più volte alle 

enze di Ferri. 
f È ro della sua t-si narra alcuni 

Soffre Ice che questura e Governo vogliono 
il a il processo Cuocolo. Atfer da che 

+ ©Putato Talamo gli fece delle rivela- 
vivigu elamo corre da Ferri e nase» un 

‘Sìltmo diverbio, 

lerri: — Rila S sa benissimo, del resto, 
Come | n isolvere questa contraddizione. 

fra ps Giolitti ha con grande energia e 
al SE RELOTAZIONI della Camera risposto 
1 O Rena, Ferri. La Camera mo- 
DA n lo applaudì quando disse: — Al- 

in Perri dirò che a Napoli i socialisti 
“ona fede sono assai pochi, Molti altri 

lifio a Re usurpano tale qua- 
poli |, i verità invece è ch’è sorta a Na- 

coli a camorra rossa la quale ha comune 
i è vecchia camorra due cose: il fine e 

o (approvazioni). Il fine è quello di 
il do a le spalle degli altri senza lavorare, 
diffe) è l intimidazione. Vi è però una 
Min Dei fra la camorra vecchia e la ca- 
datic, Fossa, ed è questa: ‘che la camorra 

o adopera il coltello e la camorra rossa 
Pera la diffamazione. 

( Slo di una delinquenza più moderna 
"> Vazioni vivissime). Ambedue le ca- 

‘©; tanto la vecchia quanto la rossa, 

‘e cinque centesimi; uno, 

  

P. S., perchè ciò riusciva loro comodo, ma 
adesso che il dissidio fra carabinieri e po= 
lizia è sparito, essi si sono scagliati contro 
tutti gli agenti della sicurezza pubblica, 
cosicchè le due camorre, la rossa e la vec- 
chia, sono perfettamente d’accordo (appro- 
‘vazioni). 

Ferri replica qualche cosa e poi continua 
la discussione del Bilancio della Marina. 

SENATO. 
koma, 1. — Si approvano alcune leg- 

gine e la nomina d’ una Commissione per il 
regolamento giudiziario; si discutono poi 
alcune interrogazioni su ferrovie locali e su 
agenti consolari. 

  

I NICHILINI DA CINQUE SOLDI. 

L'Ufficio. centrale di pesi e misure in 
Francia, che vigila sul sistema metrico 
decimale, ha fatto una domanda all’Acca- 
demia delle Scienze invitandola a prote- 
stare contro l’uso e la fabbricazione delle 
monete di nikel da 25 centesimi, perchè 
la loro emissione era contraria al sistema 
decimale in uso nei paesi latini. Le unità 
monetarie decimali sono: la lira coi suoi 
multipli per dieci, cioè dieci e cento lire, 
e coi sottomultipli per dieci, decimi, cen- 
‘tesimi, ecc. Le monete adunque che po- 
tranno razionalmente essere battute, come 
quelle che rappresentano le unità moneta- 
rie decimali, - saranno quelle di-uno, due 

due e cinque 
decimi; una, due, cinque lire; dieci, venti, 
cinquenta e cento lire; ma la moneta di 
25 centesimi in nikel dovrà scomparire 
per lasciar posto a quella di venti. 

is 

L'arresto di Ferri 

Roma, 1. — La questione dell’arresto 
di Ferri mette un’aspettativa drammatica 
negli animi, Si direbbe che non si tratti 

  

‘d’un Enrico Ferri, ma, supponiamo, del- 
l’ imperatore di Germania. 

L'attesa per la seduta di domani è vi- 
vissima quanto mai. 

Si è pure riunita a Montecitorio la Com 
missione che ebbe già in esame la domanda 

.di autorizzazione ad eseguire. la sentenz: 
contro l’on. Eariso Ferri e che terminò 
già 1 suoi lavori mesi or sono con la pre- 
sentazione della relazione da parte dell’on. 
Lucchini. Dei componenti detta commissio- 
ne l’ onor. Mel è morto e l’onor. Lucchini 
non è più deputato. 

Sicchè alla riunione odierna erano pre- 
senti gli onorevoli Stoppato, Brunialti, Ro- 
berto Galli, Guarracino e Montanti. 

Furono subito proposti e votati i seguenti 
quesiti: 1. se la Camera può ordinare l’ar- 

resto di un deputato durante la sessione. 
Fu risposto sì alla unanimità. 

2, Se accordata l’autorizzazione a proce- 

«dere la Camera, può ancora discutere nei 
riguardi dell’arresto. 

A questo quesito quattro risposero sì e 
l’on. Brunialti rispose no. 

3. Dato che si volesse sapere l’opinione 
della Commissione se sia contraria o favo- 
revole all’arresto di Enrico Ferri. 

Quattro risposero sì e l'on. Brunialti 

rispose no. 
E’ quindi incaricato della relazione l’on. 

Stoppato. 

E° stato presentato alla Camera il se- 

guente ordine del giorno sulla domanda di 
autorizzazione ad eseguire la sentenza con- 
tro l’on. Enrico Ferri: 

«La Camera dichiara che l’articolo 45 
dello Statuto non osta alla esecuzione della 
sentenza pronunciata il 10 febbraio 1904 
contro l’on. Enrico Ferri. Firmati A/ba- 
simi-Scrosati Scalini » . 
  

Logica postale. 
«Un cittadino qualunque » scrive alla 

Provincia di Padova : 

Giorni sono alla Camera fu discusso il 
Bilancio delle Poste e Telegrafi e mentre 
più d’uno dei nostri onorevoli spezzò una 
lancia a favore degli aiutanti postali e di 
altre categorie dsl personale (nè io me ne 
dolgo); nessuno parlò del miglioramento 
del servizio e della correzione delle tariffe. 

Io vorrei sapere, ad esempio, da S. E. il 
Ministro e dai gros bonnets della buro- 
crazia postale (i quali sciupano il loro in- 
gegno solo a cambiare più volte all’ anno 
— peggiorandolo quasi sempre. — il tipo 
delle cartoline vaglia) per quale arcana 
ragione quando la fassa d’una lettera ordi- 
naria chiusa non eccedente i 15 grammi, 
è di cent. 15, un piego aperto, nelle stesse 
condizioni, debba pagarne... 20! E sarei 

curioso di sentire anche perchè, mentre 
un vaglia postale per parecchi Stati esteri 
— poniamo di 1009 lire — è  soggeti 
tassa di cent. 50, un eguale vaglia per 
Vl’ interno del fogno, costi quasi il doppio. 

Io suppougo che il servizio postale nel- 
l’impero di S. M. Menelik primo ed unico, 

    

‘sia retto da disposizioni meno illogicha! 

Speriamo che, seguendo questi ottimi e 
logici criteri, non abbiano a trovare fra 
breve che la cartolina postale interna deva 
essere portata a 25 centesimi. 

+ Eno 

Note e commenti 

  

In barba alla legge. 
Vi ha una legge — quella sulla stampa 

— la quale puniscs il giornalista che rende 

di pubblica ragione atti di una.istruttovia, 
resoconti di processi svolti, per motivi di 
‘moralità pubblica, a porte chiuse cce. Or- 
bene, a Milano da martedì è cominciata, a 

porte chiuse, il processo per reati che sa- 

rebbero stati commessi all'asilo di via Monza 
e la stampa ne dà colonne sopra coloune di 
resoconto. 

La legge dunque è violata. Ma qui nen 
è tutto. Il signor Presidente, che dirige il 
dibattimento, deve pur leggere quei gior- 

nali e deve pur sapere che essi una legge 
violano. E con tutto ciò non prende prov- 
vedimenti, non denunzia, ron censura. 
_ In altra parte del giornale è detto il 
giudizio fatto dai tedeschi. sulle leggi in 
Italia. In Italia vi sono leggi — e buone 
leggi — il male si è che non si fanno 

osservare. Manca la. moralità pubblica; e 
i desso si può aggiungere manchi a volte 
anche il senso morale da parte dei magi- 
strati; di coloro cioè direttamante interes 

sati a far osservare la legge. 
x 

* * 

La commedia. 
E frattanto una curiosa commedia, degna 

d’essere illustrata dal Guerrin Meschino, 

si rappresenta. 

Per salvaguardare cioè la moralità si fa 
sgomberare l’aula giudiziaria d: quel cen- 

tinaio di curiosi che vi avrebbero assistito, 

centinzio che certo nulla avevano a perder 

riguardo a moralità; e che la 

stampa strombazzi ar quattro venti gi’ in- 

terrogatori scabrosi, ‘resi più lubrici dui 

puntini e dai sottintesi e ls constitazioni 
del processo. A quella stàmpa che gira per 
le famiglie, cade in mano di giovanetti, i 

quali da vero hanno da subire lo scandalo. 

Enormità, coutrosensi, contradizioni di 
cui è letiziata la nostra bella patria. 

=—__————_—_—_—_--b@-___ __ 

Manca la moralità pubblica 
rie Sen 

si ‘lascia 

Un giornale tedesco, parlano del'a le- 
gislazione, specialmente sociale, iu Italia, 
dice: 

.«L’ Italia ha, sotto certi rispetti, } gui 
eccellenti, che in teoria sono superiuri lle 

leggi germaniche. Purtroppo però stanno 
per buona parte solo sulla carta perchè è 
un altro paio di maniche riguardo al ese- 
cuzione. 

Da una parte il potere: esesutivo non asi 
‘ affatto far osservare severaments certe di 
sposizioni, p. e., la legge sull’ istruzione 
obbligatoria, quella sul riposo f stivo, quiila 
contro l’accattonaggio, è d’altra parte s 
abusa nel modo più vergognoso di certe 
leggi, da parte di coloro in favore dui 
quali furono fatte, p. e., le Jeegi perda 
protezione dell’operaio. . 

In Italia mauca quasi affatio quella «he 
si suole chiamare morale pubblica Così 
esiste, p. e., una legge circa gli infortuni 
sul lavoro, che in sè è veramente buuna, 
Ma anche questa per le suaccennete cause 
ò diventata na peso fale»per i padroni, «he 
un rimaneggiamento della Jlegue si iinpone 
in modo assoluto. 

Mentre il numero degli operai non è cre- 
sciuto, sono aumentate invece enormemente 
le. somme dovute, sborsare dai padroni n 

motivo degli infortuni. Questa enorme spro- 
porzione è da aseriversi generalmente alla 
simulazione senza serupoli e a tuiti gli 
altri inganni degli operai, i quali spesse 
volte sono appoggiati da avvocati e medici 

nicipali radicali o socialisti. Questo ha cou- 
dutto al Congresso teste tenutosi dagli 
dustriali a Roma, che -ha fatto V impros- 
sione di na seria manifestazione e certa- 
mente non resterà senza risu'toti pratici ». 

in 

  

STATISTICHH& INGLESI 
eee 

Quanta Dirra 1... 

Da un Parlamentary- Paper risulta che 
la proluzione «lella birra in Inghilterra, 
durante il 1907, fu «di barili 34.338.651, 
mentre nel. 1883 non era. che di barili 
20,140.891. La produzione totale della birra 
durante gli ultimi 25 anvi fu di 809/679.3929 

barili. si > 
Se questa massa di.birra' potesse defluire 

nere il livello medio del finma per 28 
giorni: Se venisse posta nei serbatoi di 
acqua potabile del London-County-Council   ‘basterebbe per sostituire l’attuale consumo 

senza coscienza e anche da impiegati mu- 

nel letto del Tamizi ‘basterebba a mante- 

  
  

.. 6 quanti viaggi in ferrovia! 

Secondo un calcolo, fatto dal direttore 
della Road-Car- Company ogni cittadina lon- 
dinese, donne e fanciulli compresi, ha com- 

  

piuto non meno di 120 tragitti in omnibus 
od in ferrovie sotterranee durante l’anno 
preso in esame. 

La compagnia che trasportò il maggior 
numero di passeggieri fu la London-Gens- 
ral-Omnibus-Company, che da sola ebbe 
un movimento di 195.692.900 passeggieri; 
vengono quindi la. London-Car-Company 
cin 67.90.000 . passeggieri e la ferrovia 
Metropolitana con 73.955.000 passeggieri 
  

Quanti sono gli artisti lirici. 

Gli artisti lirici italiani sono attualmente 
1680, così divisi: soprani,, 430; mezz 
siprani e contralti, 150; tenori, 350; 
baritoni, 240, bassi, 150; bassi comici, 30; 
parti comprimarie, 130; maestri, 200. 

ee I -—din—ò_—ro— 

250 mila minatori senza lavoro. 

New York, 1. — Secondo le ultime in- 
formazioni 250 mila minatori si trovano 
senza lavoro in seguito alla chiusura delle 
‘miniere di carbone. Si attende che un ac 
cordo intervenga sulla base dei salari. 

e ta 0 nf —_- 
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Una conquista della povera Irlanda. 

Londra, 1. — Si approva alla Camera 
con voti 307 contro 24 il bill della uni. 
versità in Irlaùda. I nazionalisti irlandesi 
iauno una ovazione a Byrrel che presenta 
il bill. 

  

Noi ci consoliamo coi buoni irlandesi, 
che fanno un primo pass; per le rivendi- 
cazioni dei loro diritti nazionali. 
    

LE STRAGI DEGLI AUTOMOBILI. 

Durante il 1907 in tutto il mondo ben 
9427 persone rimasero vittime di accidenti 
automobilistici, così sudilivise: 323 morti, 
2154 ferimenti gravi, fratture, deturpa- 
menti, ecc. ; 6960 farimenti lievi. 

  

L'arrivo degli Imperiali a Siracusa. 

Siracusa; 1. — La famiglia imperial. 
tedesca è giunta alle ore 15 a bordo del 
l’ yacht « Hohenzollern, » scortato dal 
«Hamburg.» Numerosa. folla. assi teva 

al suo arrivo dai bastioni, dall» vie, dalle 
case prospicienti al porto e dai viali della 
marina. Quando 1° «Hohenzol'ern» gettò 
l’ancora ed abbassò la bandiera di poppa 
per salutare la città, la musica cittadina 
iniuonò 1 inno germanico mentre la folla 
acclamava calorosamente. Da quasi tutti i 
balconi svestolano bandiera italiane e te- 
desche. Sul tardi gl’ imp>riali visitarono 
ia città. 

SE Theo 

Una scoperta preistorica in Svagna p D 

  

Scrivono da Madrid : 
Una importantissima scoperta preistorica 

è stata fatta dall’ illustre geologo D. Car- 
vallo. direttore del Collegio Salesiano di 
Santander (Spagna), nelle recenti esplora- 
zioni della grotta del «Castello», situata. 
nei dintorni del paese del Puente Viesgo.. 

Dopo ripetute visite e scavi, abilmente 
avviati sotto la direzione scientifica del 
sullolato D. Carvallo, è st trovato in 
strati abbastanza superficiali, e invoito in 
una matrice di terra grassa rossastra, «ca 
put morx tuum,» sedimento caratteristico 
lo scheletro fossile dell’ « Ursus spelacus», 
l’orso dello spelonche. 

4, 
ato 

Retula, tibia, vertebre, costole, denti 
molari e canini, zanne, frammenti del 
cranio ed altre ossa pietrificate, impossibili 
a classificarsi, formano il deposito scoperto 
di questo interessante mammifero antidi- 
luviano, appartenente all’epoca quaternaria. 

Pochissimi sono. gli esemplari conosciuti 
In Ispagna ve ne suno due; uno nel Museo 
Poleontologico del Parco di Barcellona, 
procedente da Parigi, l’altro ritrovato nella 
celebre spelonca, di Altamira dai signori 
Vilanova e Santuola, del quale possiede 
uva. parte il chiaro cautabrofilo sig. Pe- 
dra]j:; ma nessuno vi è di pezzi così nu- 
mernsi e completi come il presente. Anche 
altrove scrarseggiano, e questo aumenta il 
pregio e I importanza della scoperta, 

D. Carvallo, che è un vero scienziato, 
osservò in quel posto dei sassi alluvionali 
di struttura diversa dalla concrezione della 
grotta e da ciò fu gridato a supporvi l’e- 
sistenza di un avvallamento nel quale dove 
vano essere stati. trascinati altri oggetti 
digli alluvioni di fanti sec oli. 

E infatti ne venue fuori lo scheletro 
dell’ « Ursus». 

Non è questa l’unica scoperta di D. Car- 
vallo : speleologo entusiasta, visitò in pa- 
recchie occasioni le grotto di Ajanedo e 
la famosissima di Altamira nelle quali rac- 
colse curiosi utensili e strumenti rozza- 
mante fabbricati, seuri, freccia e soche di 

selee ‘e di osso, rilevanti ‘vestiglia dell’u- 
manità che caratterizzano le due epoche 
dette. «paleotica» o della pietra. rozza e 
«neolitica » o della pietra levigata. 

  

i insormontabile, 
  

meteo omo 

n 

Biillow è ritornato a Vienna dopo ‘il col- 
loquio con Aherenthal, ed un ricevimento 
ottenuto dall’ Imperatore stesso e dal Prin- 
cipe ereditario. Quale lo scopo di questa 

visita, venuta subito, dopo l’exposé della 
‘politica estera, exposé latte e miele, fatto 

da Biilow stesso al Reichstag? La curiosità 
di questa domanda è leggittima, e non 

l’appaga la risposta che alcuni danno, che 

cicè Billow abbia voluto confermare il roseo 

(exposé, con un amichevole, un’intima. vi- 

jsita. La curiosità è più acuita perchè la 
visita coincideva coi convegno del Re d’I- 
‘talia e degli Imperiali di Germania a Ve- 
‘inezia, e si preannunciava la capatina che 
Biilow farà in Italia. 

In una breve nota che abbiamo fatta, 

accennammo che in queste visite e conve- 

gni probabilmente si concordano le nuove 
linee delia condotta internazionale di fronte 
ai nuovi fatti balcanici. E crediamo d’aver 
colto nel segno, 

Lo crediamo perchè è venuta la pubbli- 

cazione d’un libro bianco, per parte del 
ministro inglese, sir Edvard Grey, sulla 
questione Macedone. 

Il 18 dicembre 1907 Sir E. Grey comu- 
nicava agli ambasciatori d’Italia, Francia, 
Germania, Russia ed Austria-Ungheria a 
Londra un memorandum, nel quale pro- 

poneva di conferire al generale Degiorgis, 
allora comaudante in capo della gendar- 
meria, ed agli ufficiali esteri, il. controllo 
esclusivo e completo della. Macedonia e di 

aumentare le forze poste sotto i loro ordini 
diminuendo nel contempo le guarnigioni 
turche, i 

Sir E. Grey faceva inoltre notare che 
secondo le informazioni del Governo in- 
glese la situazione in Macedonia era abba- 
stanza grave per chieaere un’azione im- 
mediata ed effettiva. 

Le prime risposte a questo memorandum 

‘furono quelle dell’ambasciatore russo e di 

quello austro-ungarico, ambedue favorevoli 

specialmente per la ragi ne che Ja proposta 
di Grey sarebbe sembrata inaccettabile alla 
Turchia. 

La risposta dell’Italia. fu cortese, ma 
evasiva; il Governo francese rispose che 
ogni discussione sarebbe senza portata pra- 
tica prima che le potenze con un accordo 

unanime avessero risolute le. difficoltà che 

sì erano già manifestate per il ristabili- 
mento delle riforme. 

L’ambasciatore tedesco informò Sir E. 
Grey che il suo Governo non trovava la 
proposta pratica. 

Perciò il ministro in data 3 marzo in- 
viava agli ambasciatori inglesi un dispac- 

cio, dimostrando come la proposta inglese 

— fatta senza fini politici — ma per la 
responsabilità che incombe a lei come a 

tutte le altre nazioni. firmatarie del trat- 
tato di Berlino il cui articolo 37 racce- 

manda di fare tutto il possibile per le ri-_ 
forme necessarie nei Balcani — questa 
proposta non era stata accettata dalle varie 
nazioni. |» 

Sir E. Grey diceva pure che se, secondo 
la sua proposta, il governatore doveva es- 
sere un suddito turco o un mussulmano, si 
era allo scopo di conservare la sua indi- 

pendenza nei suoi rapporti col Governo 
turco. 

Le potenze dovranno garantire l'assegno. 
del governatore per assicurare la sua in- 
dipendenza dal Governo di Costantinopoli. 

Le economie, che risultassero dalla ridu- 
zione delle truppe turche in Macedonia, 

dovranno impiegarsi nell’ordinamento della 

nuova amministrazione. Le potenze dovreb- 
bero garantire la integrità della Macedonia 
durante la continnazione dei negoziati. 

Le potenze avrebbero dovitto pur garan- 

tire alla Porta l’integrità imperiale e la 
sicurezza esterna dei tre « vilayet » facendo 

pressioni continue su Atene, Sofia e Bel- 

grado per la stretta sorveglianza delle bande 
greche, bulgare e serbe. 

Il dispaccio terminava .con queste parole 
significative : 

«Il: Governo-inglese è pronto a studiare © 
qualunque altra proposta delle potenze ed 
a prendere tutte le misure necessarie ; mà, 

non può prendere in considerazione il fatto 
che la Turchia  solleverà . delle eccezioni 
come ragione per non, fare proposte a Co- 
stantinopoli: grandi o piccole, le proposte 

hanno sempre incontrato obbiezioni a Co- 
stantinoapli e se si ammette che questo 

fatto costituisce di per sè stesso un punto 
allora è inutile presentare 

proposte ».  



      
    

  
        

  

E° naturale quindi che questo incidente 

‘abbia prodotta un po’ d’elettricità nell’am- 
biente politico internazionale. La proposta 
inglese esautorava ed avviliva il Sultano, 

ehe è amico della Germania. 

Si comprende quindi tutto il lavorio 
della Germania contro la proposta che dan- 

neggiando il Sultano danneggia indiretta- 
mente la Germanii. Quale non sarebbe 

stato 1° imbarazzo dell’ Impero Germanico, 
qualora la Turchia l’avesse veduto presen- 
tare la proposta dalle varie potenze e fosse 
ricorsa alla (emania per averne appoggio? 

Noi quindi in questo episodio politico 
non vediamo se non uno dei tanti quadri 

della rivalità anglo-germanica. Parlare di 

riavvicinamento fra le due nazioni quando 

Guglielmo va a passare sul suolo Anglo- 

Sassone, presso i suoi regali parenti, qualche 

settimana quando le due potenze si scam- 
biano una cortesia è leggero e superficiale. 
La vita nazionale dei due paesi li mette 

volere o non volere in un conflitto com-. 

merciale: la espansione dell’uno urta fatal 

mente in quella dell’altro, ed un’ amicizia 
è impossibile fra le due potenze. 

l’antagonismo perenne fra essi crea la 
posizione speciale della politica dell’ Italia 

che deve, per suo interesse, rimanere 
stretta alla Triplice, e non trascurare per 
le stesse ragioni d’altri interessi, le ami- 
cizie coll’ Inghilterra, Il lavoro diplomatico 
nostro sta nel contemperare l’alleanza con 
l’una e l’amicizia con l’altra. Si compren- 
derebbero così le grandi faccende e le vi- 
site di Guglielmo e di Biilow. 

LE NOSTRE FERROVIE, 
Cesare Sobrero ha intervistato il Ministro 

Bertolini sulla questione ferroviaria Veneta. 
Fra l’altro chiese : 

._ —— Quanto alla agitazione dei deputati 
veneti per le linee di interesse veneto, po- 
trebbe Ella dirmi il suo pensiero ? 

— Ho visto che la deputazione veneta, 
rispose il ministro; si preocciipa che sia 
bene assicurata la costruzione delle due 
linee San Vito-Motta-Portogruaro e Belluno 
Cadore. Credo che la Deputazione veneta 
possa essere completamente tranquilla su 
questo punto, 

Quanto alla linea San Vito-Motta-Porto- 
gruaro avevamo un progetto completo in 
ogni sua parte: quindi i deputati veneti 
possono esser tranquilli che coi mezzi ac- 

  

cordati dal progetto di legge presentato. 
alla Camera, sarà assicurata la costruzione 
di questa linea. Questo chiunque è in grado 
di comprenderlo poichè ad assicurare la 
costruzione di queste linee ferroviarie — 
come delle altre di cui il disegno di legge 
dispone la concessione la sola costruzione 
—— concorre non soltanto il sussidio chilo- 
metrico ma la partecipazione ai prodotti 
delle linee per-un periodo di cinquant’anni; 
periodo prorogabile fino a settant’anni, in 
modo che le spese di costruzione abbiano 
ad essere sicuramente coperte. 
—_———_—_+-ì-4-4>.0---— 

L'Esposizione d'Arte Sacra a Venezia 
Da ogni parte d’Italia, da artisti e col- 

lezionisti connazionali residenti. all’estero 
giungono. continuamente domande di am- 
missione alla Esposizione di Arte Sacra 
moderna e regionale antica, e da ogni parte 
giungono anche elogi ed incoraggiamenti 
alla geniale iniziativa che non poteva che 
partire dalla città, culla delle arti. 

Fra altri l’on. Pompeo Molmebti 1 illu- 
stre scrittore d’arte, si congratula colla 
Società delle Arti Edificatorie che ne è 
promotrice, nei seguenti termini: 

«Io non so abbastanza lodare l’ idea di 
un’Esposizione Nazionale d’arte sacrà mo- 

| derna e regionale d’arte antica nella Scuola 
Grande di San Giovanni Evangelista. Le 
belle cose del passato si uniranno in splen- 
dida armonia colle nobili cose del presente, 

«Perchè l’arte buona e grande non è 
spenta ancor fra noi. Le mancano soltanto 
gl’ impulsi e gl’ incoraggiamenti, che .i 
tempi trascorsi non lesinavano. 

« L’ ingegno italiano splende sempre di 
vivissima luce, 

«Applaudo adunque di gran cuote al 
nobilissimo concetto ». 

Il lavoro di organizzazione s’ intensifica 
sempre più e sarebbe opportuno che quanti 
intendono concorrere alla Mostra ne dessero 
comunicazione al Comitato esecutivo con 

  

qualche sollecitudine. Si osserva anche che 
non tutti gli artisti ritornano ‘completa- 
mente riempite le schede che vengono loro 
inviate a richiesta onde ad evitare tanto 
ingombro di lavoro alla Segreteria sarà 
bene che siano descritte con chiarezza le 
opere da esporre d’arte pura e d’arte ap- 
plicata, le dimensioni ecc. i 
anche che sieno comunicati i cenni storici, 
gli autori ecc. di quelle antiche. Giova ri- 
cordare che il Regolamento fissa la sca- 
denza per le « domande di ammissione al 
30 aprile », i 

Saranno fra breve emesse delle tessere 
personali di abbonamento alla Esposizione 
al prezzo di L. 5 e colla validità dal 3 
giugno al 30 novembre à. c. e cioè dall’a- 
pertura alla chiusura della Mostra. Ai com- 
ponenti la famiglia di chi acquisterà ‘una 
di queste, sarà rilasciata identica. tessera 
di abbonamento a L. 2 ciàascheduna. 
  

Una nave scomparsa 
con a bordo un vescovo ed una missione. 

Parigi, 1. — Si segnala che la nave 
Saint Joseph appartenente alla missione dei 
padri del Santo Spirito, a bordo della quale 
si trovano il vescovo mons. Kuneman, due 
passeggieri e cinque uomini dell’equipaggio 
è scomparsa nelle acque dell’Africa Occi- 
dentale francese. Lé ricerche fatte sono 
state fimora infruttuose. 

se moderne ed.   
      

i CRSCIATO | 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

31 marzo. 

Consiglio Comunale. 

Seduta del 30 marzo. 

Rispondono all’appello 12 consiglieri ed 
ed in corso di seduta si raggiunge il nu- 
mero di 15 presenti. 

Il Sindaco Jegge una bella commemora- 
zione di De Amicis alla quale, a nome del- 
l’ intero Consiglio, si associa it cav. Polese. 
Si approva la spedizione di tin telegramma 
alla famiglia del defunto. 

Il Sindaco comunica tre interrogazioni 
di De Mattia, il quale prima di svolgerle, 
chiede notizie al Sindaco sul suo viaggio 
a Roma. Questi non può rispondere essendo 
ancora in corso le trattative per riuscire 
nello scopo pel quale fu fatto il viaggio, e 
prega il Consiglio di attendere 1’ esauri- 
mento delle trattative stesse ; intanto può 
dire che si è ottenuto molto e... basta. 

De Mattiù vuol sapere a che serviranno 
i locali sottoposti al. Municipio, testò re- 
staurati e, saputo da Rosso che essi ver- 
ranno adibiti a deposito delle macchine per 
lo spegnimento degli incendi, fa presente 
che i locali sono umidi, motivo per dui 

‘altra volta si abbaridonò l’idea di servir- 

sene a quello scopo; essendo certo che le 
macchine dall’ umidità finirebbero per gua- 
starsi. E poi crede i locali siano inadatti 
per la loro ubicazione. 

kosso li ritiene asciutti 

mai visti bagnati! 
De Mattia vuole che il mercato dei gra- 

ni, al sabato, come si faceva sotto l’ammi- 
nistrazione Polese incominci pei grossisti 
soltanto alle ore 9 onde evitare che questi 
come usano fare, accaparrino tutto il grano 
per farne una speculazione vendendolo cicè 
poi ai consumatori a prezzo più elevato. 

Il Sindaco promette che sarà fatto es- 
sendo ciò conforme ai suoi desideri. 

De Mattia critica il funzionamento della 
monta equina sia per la località dovo viene 

non avendoli 

tenuta come pel sistema di lasciare libero 
l’ingresso a tutti nel recinto che è in bella 
vista delle tante famiglie che hanno le Îì- 
nestre prospicenti l’ambiente, il che pro- 
voca scandalo. ; 

Il Stndaco nulla ne sa: gli pare impos- 
sibile del resto quanto sostiene De Mattia, 
perchè essendosi dato incarico al veteri- 
nario dott. Lorenzon di provvedere al 1o- 
cale questi da persona seria e prudente 
como è non può non aver pensato alia 
moralità. 

Polese appoggia De Mattia e conferma 
quanto questi ha detto e si finisce con una 
promessa del Sindaco che parlerà col ve- 
terinario e provvederà. 

Seguono raccomandazioni di Fantuzzi e 
De Mattia sull’ Ufficio postale di Torre; 
di Ellero sulla pulizia stradale che lascia 
molto a desiderare e relativa bagnatura : 
di De Mattia sui lavori dell’Abside de 
Duomo deliberati fino dal febbraio 1907 e 
non ancora iniziati, il che provoca un po’ 
di battibecco fra 1’ interpellante, il Sindaco 
e Rosso e mormorii da parte dei socialisti! 

Tante interrogazioni; critiche e racco- 
mandazioni finiscono per far saltare la mo- 
sca al naso del Sindaco che le trova inop- 
portune e fuori di luogo; egli vorrebbe le 
si facessero in camera charitatis e non in 
pubblico ; dice che se non accomoda l’am- 
ministrazione le si dà un voto di biasimo, 
ma non si deve tormentarla con tante cri- 
tiche ! 

Passata la sfuriata Sindacale, che nun 
commosse molto il Consiglio, si dà prin- 
cipio al lunghissimo ordine del giorno: 

— Si approvano le spese facoltative del 
Preventivo 1908. 

— Si ratifica la delibera d’urgenza della 

Giunta di ricorrere contro 1° inclusione del 
Comune nel consorzio pel ponte di Corva. 

— Si ratifica pure l’altra delibera réla- 
tiva all’approvazione della convenzione con 
le ferrovie dallo Stato per la pavimenta- 
zione del piazzale esterno della Stazione. 

Sull’aboliziane dell’articolo 23 del rego- 
lamento sul posteggio relativo ai fruttiven- 
doli, s'impegna una lunga discussione. 

De Mattia vorrebbe che togliendosi. il 
permesso di posteggio agli ambulanti, si 

pensasse di dare ad essi un posto fisso dove 
possano vendere la loro merce, 

Asquini vuole che i posteggi pubblici 
siano aboliti. 

Policretti è contrario alla proposta della 

Giunta (non c’è da meravigliarsene es- 
sendo egli assessore! Vanno sempre d’ac- 
cordo in Giunta, come si capisce! 1), 

Dopo oltre un’ora di discussione anima- 
tissima, si approva con 12 voti favorevoli, 
2 contrari ed 1 astenuto di abolire i po- 
steggi stradali dei fruttivendoli. 

Si approvano poi all’unanimità iN. 6, 
7 e 5 dell'ordine del giorno. E così pure 
la demolizione dell’arco della Bossina e 
relativo allargamento del Corso Vitt. Em. 
espropriazioni ecc. il che porterà al Co- 
mune una spesa complessiva di circa 50 
mila lire. 

Del pari vengono approvati la sistema-. 
zione della piazza’ Cavour e della parte 

superiore di Via Garibaldi; un sussidio di 
L. 100 ai danneggiati dal terremoto in 
Calabria: la modificazione alla linea di 

nio 

confine con la proprietà Vaselli in Via 
Garibaldi. 
— Sull’ istanza dei parrucchieri circa 

l'applicazione della legge sul riposo festivo 
sì impegna una lunga e rumorosa discus- 
sione. 

Si finisce per votare con 7 voti favore- 
voli e 4 contrari il riposo per l’intero lu- 
nedì mentre il Sindaco aveva preso im. 
pegno coi barbieri di tener ferma la legge 
e cioè il riposo dal mezzodì della domenica 
al mezzodì del lunedì. Ciò provoca le ire 
del Sindaco tanto più che dei 7 voti 3 
sono dei suoi colleghi di Giunta! 

Per un pelo egli non dà le dimissioni: 
ma le minaccia. Vedremo! 

Sulla proposta Ellero d’ imbonimento delle 
pertinenze stradali di Via Mazzini, Degan 
prega il compagno Ellero a rimandare la 
sua proposta a quando sarà fatto il piaz- 
zale della Stazione. 

Ellero accetta e per” ora quindi fon se 
ne parlerà più. 

Si nomina la ebmmissione per gli studi 
relativi all’impianto d’un gazometro, nelle 
persone dei signori: Cav. Polese Autonio, 
Asquini Francesco; Cecchetto Augusto; De 
Marco Vittorio, Klefisch Carlo,  Valenzin 
Leone. 

Sulla domanda di un sussidio per l’ulti- 
mazione della Torre di S. Giorgio, Degan 
da buono e sincero socialista dichiara che 
voterà contro la proposta della Giunta di 
dare trecento lire in tre anni. 

Egli dice che si facciano case operaie 
(con 300 lire??!!) e non campanili che 
ce ne sono anche troppi! Polese gli ricorda 
che trattasi di un monumento e non di uu 
semplice campanile, 

De Mattia visto che si trovano presenti 
solo 8 consiglieri (gli altri erano andati a 
dormire!) e di questi 5 sono socialisti, 
propone rimandare la discussione ad altra 
seduta il che viene accettato. 

Ed alle 12 e mezzo si sospende. 

Anche stavolta ordine del giorno non 
si potè esaurire come il. solito per esube- 
ranza di materia e dopo 4 lunghe ore di 
discussione ! 

| Speriamo che una volta o l’altra la Giufita 
arrivi a comprendere come sia inopporiuno 
portare in seduta tanti argomenti se poi 
se ne devono rimandare una parte. 

1 aprile. 
Dimissioni del Sindaco ? 

In seguito allo stridente disaccordo veri- 
ficatosi in seno alla Giunta nella seduta 
del Consiglio del 30 marzo D.nna dol 
nelle due questioni: del posteggio esterno 
dei fruttivendoli e del riposo festivo dei 
barbieri, alcuni assessori votarono contro 
le proposte della Giunta stessa, mettendosi 
così in aperta conflitto con quanto avevano 
deciso di pieno accordo col Sindaco, si dice 
che questi nauseato del contegno dei col- 
leghi, abbia dato le proprie dimissioni. 

Diciamo si dice perchè a noi ciò non 
consta in modo positivo, sebbene possiamo 
testificare che lunedi sera dopo la sedutà 
il sindaco dichiarò che si sarebbé dimesso, 
non trovando dignitoso per lui rinianére a 
quel posto dopo le figure poco serie che gli 
fanno fare i membri della Giutità. 

«Ebbe anzi ad esclamare: ritorno in 
«mezzo ai miei bifolchi di Chions fra i 
«quali mi trovo meglio che fra voi perchè 
«almeno quelli hanno creanza! » 

Il prof. Galeazzi non ha torto ; anzi ce’ è 
da meravigliarsi come abbia resistito per 

tanto tempo al posto di Sindacò in una 
Giunta composta come quella che egli pre- 
siede ; noi, diciamo la verità, lo ritanemmo 
Sempre attaccato al seggio sindacale per 
pura ambizione di potere. 

Come può egli rimanere Sindaco fra altro 
dopo quanto ebbe a dire l’assessore Scaini 
sabato sera contro la deliberazione della 
Giunta riguardo al riposo del barbieri ? 
Noi anzi non sappiamo come il Sindaco 
abbia permesso allo Scaini di parlare così 
focosamente ; a quello Scaini che non do- 
veva nè poteva parlare a sosteeno di una 
istanza il cui primo firmatario era il di 
lui fratello noto barbiere di Pordenone! 

In base alle chiacchere sulle dimissioni 
del Sindaco, si dice che l’ assessore Poli- 
creti abbia una voglia matta di sostituire 
l’avv. Galeazzi specialmente dopo il fiasco 
subito ad Aviano! 

G-mona 
1 aprele. 

Solenne commemorazione 

del maestro I. Tomadini. 

{G). Son ben lieto di potervi mandare 
una notizia, che nel iientre constata e 
piaude a una bella iniziativa, tornerà som- 
mamente gradita a quanti sono scolari e 
ammiratori di quel sommo maestro che fu 
Iacopo Tomadini, e a tutti coloro cui stanno 
a cuore le glorie e le grandezze patrie. KR 
fu veramente gloria e grandezza dell’arte 
patria il maestro Tomadini, di cui ricorre 
in quest'anno :1 25 dalla morte. La data 

no: doveve passare inosservata agli amati 

e ai cultori dell’arte musicale, 

La Schola cantorum dei Padri Stimatini 

diretta dal bravo maestro. D.. Réimofide 

tape Gsecagtni Lea Kt; 
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Dalla Porta, sta promovendo una solenne 
commemorazione, che sarà teiìuta nel tea- 
tro dell’ Istituto Stimatini, giovedì della 
ventura settimana, con discorso d’occasione 
d’ un prof. del Seminario di Udine e con 
esecuzione di scelta musica del commemo- 
rato. Si stanno già facendo le prove dei 
diversi cori veramente poderosi. Mi terrò 
in dovere di mandarvi tra giorni il pro- 
gramma dettagliato. Plaudo frattanto alla 
bella iniziativa, ed auguro che trovi nu- 
merosi imitatori tra le terre della nostra 
piccola patria, il Friuli, che può con ra- 
gione gloriarsi d’aver dati i natali a quel 
grande. 

Moggio Udinese 
i 1 aprile. 

ZHilargizione. 

I tre novelli sacerdoti Primo Palla, Luigi 
Palla e Antonio Zearo in occasione delle 
loro prime messe elargirono all’Asilo in- 
fantile L. 25 per ognuno. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per il nuovo asilo. 
Siamo informati che la Reginà Marghe- 

rita, a mezzo della marchesa Villamarina, 
fece pervenire alla direzione dell’Asilo che 
sì aprirà domani L. 100. TSI 

S. Giorgio di Nogaro 
1 marzo, 

Salvataggio, : 
Ieri verso le ore 16, a Torre Zuino, ca- 

deva nella roggia che attraversa il paese, 
la bambina Tuniz Giorgina di Emilio di 6 
anni. Certa Pavia Maria, che a poca di- 
stanza stava lavando della biancheria, proi- 
tamente si gettò nell’acqua e riuscì a trarre 
in salvo la piccola pericolante. 

Qualso 
1 aprile. 

L'inaugurazione del nuovo privilegio. 

Lxcelsior. 
Dopo un anno di lavoro febbrile eccaci 

al giorno dell’ inaigurazione del nuovo 
Privilegio, 

I locale. 
Sotto la direzione del capo maestro Re- 

velant Francesco si vide sorgere il gran- 
dioso locale, grandioso dacchò misura una 
lunghezza di sessanta metri ed una der 
ghezza di trenta. Il suo svelto ed amimirato 
camino si slancia per trent’otto metri al 

cielo. 5 
Il passeggero, che prima gettava uno 

sguardo sprezzante alla vecchia e caderte 
fornace; meravigliato oggi si ferma da- 
vanti al nuovo colosso. 

E la meraviglia crescé a dismisvità 
quando entra nel fabbricato e gli si pre- 
sentano alla vista sedici camere costruite 
a sistema Hofmann, e destinate ad acco- 
gliere hel luro seno ban cento trenta mila 
pezzi d’argilla per turno, onde convertirli 
in mattoni, che alla loro volta sapranio 
trasformarsi in altrettanti... soldi! 

Quello che colpisce è la tecnica del 1a- 
voro; ogni cosa là dentro risponde è que- 
sto unico principio informativo produrre il 
massimo possibile, nel miglior incdo, è con 
la minor perdita di tempo. 

Le macchine, 
Sono collocate in apposito locale. dietro 

il privilegio. 

Spesso il non pensare come si conviene 
all’avvenire, è causa di ingenti spese, dopo 
pochi anni di vita, che corta una indu- 
stria. 

Questo vero non isfuggì alle considera- 
zione della Società-Privilegio; e però volle 
provvederst di macchinarii di grande po- 

teazialità. 
In una sala isolata il monteur Vellere 

Romolo con la capacità ed esattezza, che 
è frutto di studio e pratica, ha collocato 
la macchina motrice a cas sistema « Otto 
della fabbrica Langen Wolf-Milaro. 

L'invenzione di tale sistema torna 4 
gloria del genio italiano. 

E° doloroso però che il Signor « O0 » 
abbia dovuto ricorrere a ditte Intlesi e 
Germaniche per la vendita del suo bre- 
vetto. Ma già la stessa sorte non è forse 
anche quella del Marconi? 

Questo sistema fu recentemente perfe 
zionato e con grande vatitascio economico. 
Prima infatti per avviare il motore era 
necessaria una caldaia speciale a carbone, 
mentre l’ultimo portato della meccanica le 
ha sostituito l’aria compressa. 

| L'estetica dei singoli pezzi del motore 
e la tecnica inappuntabile con cui sono 
eseguiti danno a sperare della sita buona 
riuscita. Ha la forza di oltanta cinque ca- 
valli. 

Questa forza modiante larga cinghia viene 
trasmessa ad un albero di ferro, che dalla 
stanza del motore passa a quella della 
macchina impastatrice e delle due matto- 
niere, provenienti dalla casa Bolze e C. 
Germania. 

Ebert Fritz. con la serietà propria dei 
tedeschi seppe ben far combaciare eli in- 
granaggi: La mattoniera dell’ impastatrice 
emette dai venti al trenta mila mattoni al 
giorno, e la mattoniera pei latterizi fini 
dai dodici ai quindici mila pezzi. 

La benedizione, 

Oggi, prima di incominciare il lavoro, 
la Società-Privilegio, assieme ai propri ope- 
rai volle ascoltare Ja S. Messa. Quindi il   
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clero locale accompagnò il Parroco al nuovo 
privilegio per la rituale benedizione. Ter- i 
minata la quale, subito la Società con la 
soddisfazione di chi ha compita una grande 
e bella impresa e ora sta per goderne i 
copiosi frutti, fa aprire la valvola dell’aria 
compressa; poi del gas. Così al silenzio 
che precede l’attesa di un sospirato avve- 
nimento, sottentra il fanf cadenzato del 
motore; mercò la cui forza presto corre 
dal di fuori il carello a portarvi l’argilla ì 
l’impastatrice, la gramola, la mattoniera 
emette il mattone bello e fatto, l’ascensore 
lo trasporta ai piani superiori; mentre i 
discensori sono lì ad aspettare che sia 
asciugato per trasportarlo nelle camere di 
fuoco. 

E° un momento solenne, un vero incanto! 
Oggi lì alla dolce quiete dei campi si è 
sostituita la vita febbrile dell’ industria. 

Le ottime qualità delle persone compo- 
nenti la società, sono garanzia, che in 
mezzo ai loro operai alto si manterrà il prin- 
cipio religioso e morale. Poichè ben esse 
sanno che : 

«A compr le belle imprese 
L'arte giova, il senno ha parte ; 
Ma vaneggia il senno e l’arte 

Quando amico il Ciel non è. » 
E però la tecnica del lavoro, la resistenza 

delle macchine, la bontà della terra, l’abi- 
lità dei soci, tutto fa presagire il trionfo 
di tale industria. Sinceri auguri, 

Preveni. 
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Per gli emigranti 
Da sei settimane, due volte al ‘giorno, 

alle 9 e alle 2, vedo partire dalla stazione 
di Casarsa per Pontebba e Cormons un 
numero stragrande di emigranti, uomini, 

ragazzi e ragazze. 
Non una parola, non un lamento tu senti 

che tradisca lallegria dipinta. sul viso di 
tutti, e l’ impazienza nervosa come di chi 
sta per raggiungere una meta sognata e 

felice. 
All’osservare quello sciame umano che 

canta, strilla, scherza, ride, batte le mani, 
quasi quasi mì vergogno di me stesso pen- 
sando che ovunque io vado, in ogni occa- 
sione dipingo con tristi colori la situazione 
attualmente miserabile del mercato del la- 
voro all’estero, mostrando a conferma cir- 
colari e scritti che io stesso sarei quasi 
ineliné a credere non esatti. 

Ma ecco uba lettera or ora ricevuta: 
R. Addetto dell’ Emigrazione italiana. 
Germamia — Il mercato del lavoro con- 

tina ad essere molto depresso; si hanno 
ogni giorno tiotizie di fabbriche e d’im- 
prese che licenziano in tutto od in parte 
i loro operai. La disoccupazione tanto degli 
operai italiani come degli operai indigeni 
regna ovunque sovrana, dalle proviricie 
della Slesia a quelle del Reno, causa la 
crisi finanziaria e il generale ristagno negli 
affari. 

Molti lavori di sterro che devono venir 
eseguiti durante il corrente anno per conto 

delle - amministrazioni dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni e nei quali trovano 
facilmente lavoro i nostri operai, non sono 
ancora cominciati causa il tempo, che con- 
tinua ad essere instabile. Ha pure servito 
a ritardare il cominciamento di molti la- 
vori il timore che le trattative fra gl’im- 
prenditoti e le organizzazioni operaie locali 
non approdassero a felice esito. i 

Sembra invece che si stia raggiuugendo 
tra le parti in lotta un perfetto accordo, 
ciò che migliorerà sensibilmente la condi- 

zione attuale dei nostri operai. 
Si può sin d’ora prevedere ua sensibile 

miglioramento nelle condizioni del mercato 
del lavoro verso la .metà di aprile. 

Nel Lussemburgo, ia Francia, {Meurth 
et Moselle) nel Belgio e nell’ Olanda, le 
condizioni sono pure tristissime, 

f.to Dott. Pertile. 

  

* 
*  * 

Con tutto ciò non arresterete d’ un. sol 
giorno la partenza fissata dagli operai, due 
terzi dei quali vedono sempre nelle parole 
di chi scrive o parla un’ insidia contro di 
loro o per lo meno un interesse nel trat- 
tenerli. 

-— Per noi c’è sempre lavoro sul /2sim2- 
pon, mi risponde un giovanotto dalla fisar- 
monica sotto il braccio, basta voglia di la- 
vorare. 

— Sicuro! salta su un secondo, ‘Se si va 
per cambiar aria, è ancora troppo presto! 

— Noi andiamo, rispondono altri, perchè 
sono andati tutti i nostri paesani-.. 
— Non si bdacilla mai, se no lavoremo, 

tiremo ì campanei..., tronca il dialogo un 
giovanotto dal cappello in pericolo, fra le 
risa di tutti. 

Quest’ ultima frase spiritosa, ma vera 
nella sua crudeltà, mi ricorda quei tanti 
opeial disoccupati che si vedono girovagare 
per le vie, tristi e pensosi, a dus a tre, 
in gruppi alle volte; altri accovacciati 
sotto le tettoie delle stazioni per ripararsi 
allà meno peggio dalla railica della neve e 
pioggia ; o là in un cantuccio di terza classe 
sonnecchiando pel torpore delle stufe o per 
stanchezza ; quegli altri nei corridoi dei 
Consolati o più spesso dinnanzi alle porte 
delle cucine economiche sospirando un 
buono per una coppa di minestra che fuma... 

Se già no lavoremo, tiremo i campanci,, 

tato 

tiv 
il ) 
nu 
on 
mit 
di 

E 

Com 

Sig 
Vero 

Comp 
Stali 

zione 

esiq 
nel & 

Solut 

a 
Zone 

Ch 
SUMO 

lorty 
L'Uni 
Pone, 

 



UOVO 

Ter- 
on la 

‘ande 

rne 1 

aria 

enzio 

IVVe- 

i del 

corre 

‘gilla 
niera 

sore 

tre i 
i sia 

‘e di 

into! 

si è 

la. 

mpo- 

e in 

prin- 
esse 

enza 

abi.” 

ionfo 

Lt 
Orno; 
zione 
sun 
mini, 

  

senti 

so di 

i chi 

ta e 

che 

pani, 
pen- 
occa- 
zione 
i la- 

Mors 

quasi 

de 

con- 
anto 
im- 
parte 
degli 
igeni 
inicie 
a la 
negli 

renir 

onto 

delle 

vano 

sono 

con- 

rvito 

1 la- 

im 

ocali 

endo 

do, 
adi- 

ibile 

urth 

o Je 

itole 

‘o di 

trat- 

sim 

1sar- 

li la- 

si Va 

sto ! 

rehè 

AMO, 

) un 

‘a le 

vera 

tanti 
gare 

«tre; 

ciati 

rarsi 

vee 
lasse 

per 

dei 

\orte 

un 

nia 

iis 

‘ danaro: 

Luigi di Coderno (Sedegliano), Mario Gio. 
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Cronaca cittadine 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 3 — s. Riccardo re. 

  

Fiere e mercati della Provihcia 

Gemona; S. Vito al Tagliamento. 

Offerte. pel! Riubileo” Sacerdotale 
di S. S. Piò X. 

Somma antecedente L. 1853.66 
Clero e Popolo di Passons (Col- 

  

; loredo di Prato) » AL 
M. R. D. Pietro Vanone, capp. 
.S. Mauro » 2,50 

Clero e -Popolo di Turrida > 18.— 
Chrazia di Saletto (Chiusaforte) » (= 
Clero è Popolo di Verzegnis | » 15.65 

L.1737.81 

Commissione pellagrologica provinciale 
Premi pei miglioramento 

delle Case coloniche. 
La Commissione pellagrologica provin- 

ciale, nella seduta di martedì 31 marzo, 
udita la particolareggiata relazione del S. 
Morelli de Rossi Giuseppe sui risultati del 
« Concorso. a premi» indetto dalla Com- 
Missione pel miglioramento delle Case co- 
loniche, specialmente nei «Iocali destinati 
alla conservazione del granoturco e dei 
Suoi derivati, assegnò i seguenti premi in 

da L. 250 al sig. Rinaldi Rinaldo di S. 
Lorenzo (Sedegliano), da 200 ai signori 
Tavani Dante di Carpacco (Dignano); Bru- 
netti Amabile di Cavazzo Carnico. 

da L. 150 ai signori Pico Gaetanò di 
Rualis (Cividale), Turco. Amadio di Tal- 
Massons, Beltrame Pietro id., Di Lenardo 

Batta di Vilotta (Aviano), Del Degan To- 
Maso di Flaibano (S. Odorico), Strizzolo 
Primo di Bicinicco, Fabro Luigi di S. Vito 
al Tagliamento, Broinbin Antonio agente 
o. Nicolò Panciera di Zoppola S. Vito al 
agliamento. 

Il nuovo Palazzo delle Poste. 
Questa questione, che fu tanto agi- 

‘sta e discussa sui giornali, sembra ora si 
Hvolga alla sua fase.... risolativa. Infatti 
Il Ministero ha scritto al Comune che è 
lautile proseguire nelle trattative, qualora 
Mon si rinunci a parte del progetto pri- 
Mitivo sopprimendo i portici dalla parte 
di Via Lionello. 

lia questione verrà quanto prima portata 
à nuova discussione davanti al Consiglio 
Comunale. 

i 
Vedremo che se ne farà. 

Da Pechino a Parigi 
. Da Pechino a Parigi! Il viaggio è lungo 
Ma l’abbiamo percorso in tre ore ieri sera 
Sull’ali della forbita oratoria del comm. 
asetti, 

. Ea eravamo in molti in questo viagzio 
Ideale, quanti ne contiene il Sociale; e 
tutti applaudimmo il comm. Pasetti quando 
alle 20 172 precise si presentò alla ribalta, 
agli intervalli (perchè la conferenza durò 
lino alle 11 112 e meritava i due intervalli 
i liposo) e specialmente alla fine della 
Onferenza. 

lassumerla? neppur per sogno, perchè 
Nel riassunto non potremmo ripetere che 
anto è già noto ai lettori pèr le notizie 
icQuenti pubblicate dai giornali durante 

‘ald Borghese e Barzini. 
g REA: Pasetti ha belle doti oratorie 

T1 sera ne diede sicura prova. 
Belle le preiezioni; noi però speravamo 

Soderle un. po’ più bene; ma la luce era 
Scarsa, 

? 

-09po la conferenza venne spedito al 
“ncipe . Scipione Borghese. il seguente 
S:egrammi : 

-< Principe Scipione Borghese - Roma 
CONE diamo comunicarle splendido esito 
i n frenza sul Raid Pekino-Parigi davanti 
ogl blico affollatissimo plaudente mirabile 

o di energia italiana. Rinnoviamo 
Staziamenti vivissimi, 

i Comitato Udinese Dante Aliylviera » . 
è Tettoia stabile di piazza Venerio 

Sea duaque il mercato delle sementi si 
rin POTtÒ sotto la nuova tettoia stabile di 
Piazza. Venerio: — Apa . an O, . . STO, viste le condizioni deficienti con Cui è È 
o A costruita lasciandola esposta alle 

: 5612 di stravento ed ai ‘aggi troppo 
VI : à È 
11 del'sole si bensé bene da narte del- l ; ) I I 

dell: lunta di applicare luago un lato 
‘a tettoia ina tenda. 

Cinematografo Edison 
della premiata Ditta L. ROATTO 

Piazza V. E. - Via Belloni — 
di ; Programma che si svolgerà questa sera 

Li Seguente . 

\&nori in tender: comica — Lavora- Mione 1.) e » ne del Stdro: presa completamente dal 
com La colpa di un figlio: dramma 
Stali. vente — Collezione di cartoline po- 

tr, Comicissima. 
zio presramma è interessante e l’ èsecu- 

C Tare; quindi il sig. Rotitto può fidare 
Soluto st Successo adeguato alle novità as- 

“e che cj presenta continuamente, 

Teatro Sociale, 
) MEFISTOFELE 

Livia sera ore 8.30 nona rappresenta- 
dell’opera « Mefistofele ». 
  

Chi è ; ‘ Stino. Vuole assicurarsi un abbondattte con- 
fortun nei proprio esercizio e fare la sua 
Pia basta tenga alla spina la Birra di ntigay 
Done." che trionfa dappertutto è s° im- 
as. 6. 

| Comelli farmacista è Famiglia offrono L, 50. 

  

Due nuova guardie del Dazio 

La Giunta Municipale nella seduta del- 
l’altra sera, ha nominato nuove guardie 
del dazio i sigg. Della Savia Vittorio e 
Petrei Benardino. 

Per la prossima fiera ejliina 
Siamo in grado di annunciàré che per 

la prossima fiera di S. Giorgio, interver- 
ranno molti cavalli da tiro pesante, pro- 
venienti dalla. Carinzia, da Tolmino, Pletto 
Caporetto e Canale. 

La Commissione per gli spettacoli pub- 
blici lavora attivamente; salvo aggiunte 
si avranno corse di cavalli, podistiche e ci- 
clistiche, ed il tiro al piccione. 

Al Minerva non si daranno spettacoli 
lirici; così avremo solo al Sociale la Com- 
pagnia operettistica diretta dal cav. Carlo 
Lombardo. 

L'asta peri (avori di rettifica del Corno 

leri alla .nostra Prefettura e contempo- 
raneamente al Ministero dei lavori pubblici 
segui l’asta per l’appalto dei lavori del 
rettifica del fiume Corno in S. Giorgio di 
Nogaro, per l’importo preventivo di L. 
189.100. 

Alla Prefettura fece la migliore offerta 
il sig. Domenico Toschi coll’8,05 per centò, 
per persona da dichiarare. Al Ministero 
dei lavori pubblici fece la migliore offerta 
la ditta Vittorio Sepulcri di Bagnaria Arsa, 
non sappiamo con quale ribasso. 

Fogo al camin! 
Ieri sera verso le 7 172 in via della Po- 

sta nella casa abitata dal sig. G. B. Cam: 
peis si sviluppava un piccolo incendio nel 
camino per la troppa caligine. Accorsi i 
pompieri, in breve l’ incendio fu doinato. 

I danni sono di poca entità. 

Prezzi del Mercato. 
Fagiuoli 20, 25. Erba Spagna 1.50, 1.90. 

Trifoglio 1.75, 1.90. Altissima 85; 90. Gra- 
noturco 10.90, 12.00. Cinquantino 9.75, 
10.25. Castagne 11, 14. Pomi 17, 30. Pa- 
tate 7, 8. 

Beneficenza. 

Il co. Fabio Lovaria. lire 50 in morte 
del suo venerato Padre, co. cav. Antonio 
Lovaria, per lo stesso il cav. Giovanni 
Micoli Toscano L. 5. 

Famiglia Ciriano Comelli L. 50 in suf- 
fragio della sua amata Carlotta. e 

Famiglia del notaio Feruglio di Feletto 
Umberto 1. 3 in morte del cavalier uff. 
Dosualdo. 

La Direzione riconoscente rende le più 
vive grazie. 

Per l’Istituto della Provvidenza : 
In morte di .Comelli Giulia: Il signor 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per l’ Ospizio Cronici : 
In morte di Rosa Tonutti-Santi: la Fa- 

miglia Santi offre L. 25. 

Perla domenica 
delle Palme © 

Il sottoscritto credette opportuno met- 
tersi in condizioni di poter. fornire que- 
st’anno al R. R. Clero ed alle Spett. Fab- 
bricerie le palme di olivo come è stato fatto 
gli ultimi due anni. 

Prega quindi i signori acquirenti di yòo- 
lergli mandare con cortese sollecitudine le 
commissioni del quantitativo loro occorrente. 

Il prezzo non oltrepasserà le lire 15 per 
quintale, e la merce sarà di tutta soddi- 
sfazione, 

Udine, 15 Marzo 1908. 
Dev.mo 

Menis Pietro 
Via Savorgnana N. 5. 

  

(1) È necessario proprio che le otdina- 
zioni siano mandate subito. 

Anche il pane ? 

Decisamente, se si va di questo passo, 
per guarire un gottoso bisognerà farlo 
morire di fame, 

Non basta intatti che molti proibi- 
scano a questi malati le carni di qual- 
siasi specie: che altri reputino anchò 
il latte dannoso ; che tutti siano d’ac- 
cordo nel ritenere che le bevande al- 
cooiiche debbano essere assolutamente 
proscritte. Oggi viene un medico te- 
desco, il Laundby, a dirci che il pane 
stesso produce direttamente dell'acido 
urico, specialmente se non è arrostito ; 
sottoposto a questa operazione ne pro- 
durrebbe di meno. 

Che ai gottosi dovessero èsser nii- 
surati i farinacei, questo lo si sapeva, 
perchè presi in eccesso, in certo moda 
venivano ad impedire il completo con- 
sumo degli albuminoidi della- carne, e 
favorire quindi la produzione di acido 
urico. Ma se anche il pane da solo 
produce questo veleno, la dieta dei 
gottosi diventa un affare serio. 

| Ma già, sono tutte esagerazioni. La 
questione è di saper scegliere per ogni 
individuo quella dieta capace di sup- 
plire al consumo giornaliero di forza 
o di energia. 

Del resto la cura dell’Antagra Bi- 
sleri (di Milano), di questo: potente 
modificatore ed esaltatore del ricambio 
materiale, permette di non essere troppo 
pedanti nella dieta. 

Quanto al pane, una cosa sola tro- 
viamo giusta ; quello di mangiarlo ar- 
rostito ; produca o no meno acido urico, 
certo è che verrà assai meglio digerito. 

Un abissino in giro per Udine. 
btamane girava la nostra città destando 

la più viva attenzione dei passanti un a- 
bissino autentico, certo Tufa Michael, fra- 
tello di quel Tufa Ioban che nel 1897 ca- 
deva eroicamente in Arica, combattendo da 
prode a fianco del generale Toselli. 

Il Tufa Michael è diretto in Austria in 
cerca di lavoro; sono 3 anni che si trova 
in Italia, ramingo da una città all’altra, 
senza trovare un posto fisso. 

Chiedendogli qualche notizia sngl’ Ita- 
liani in Africa egli ci rispose: « Noi lihgo 
tempo spettammo Italiani, perchè bianchi 
neri sono fratelli: ma Italia non dare pane 
lavoro e noi dobiamo andare estero ». 

Il Tufa parla pure correntemente il 
russo ed il francese. 

Li
t 

—T reed 0 ctu 

il rimedio contro la filossera 
Mandino da Foligno al Corriere d’ Italia : 
Ho chiesto a S. Candeo, appassionato cul- 

tore di scienze agrarie qualche indiscrezione 
su gli esperimenti da lui fatti sui vitigni 
«fillosserati ». Il voloroso agronomo così mi 
ha risposto: i 
— Mi sono occupato, in questi ultimi 

anni, della grave questione che deve impen- 
sierire sul serio, quanti amano lo sviluppo 
agricolo del nostro paese, specialmente qu- 
aldo sì pensi, che su 69 provincie, 66 col- 
tivano le vite, sopra una superficie di 3 
milioni di ettari, e, che, attorno ‘alla vite 
ed al vino lavora una popolazione fissa di 
5 milioni di italiani! 

— E’ dunque, secondo lei, trovato un 
rimedio sicuro? 

— Senza nascondermi la grande respon- 
sabilità che assumo, oso fra i primi addita- 
rlo, non come un fatto indiscutibile, come 
trionfo completo, ma come una scoperta che 
ha tutti gli indizi di un vicino successo, 
e questo è «l’ampelite » de Feis. 

— Come viene usato, ed in che consiste 
questo suo nuovo rimedio? 
— Il rimedio anzitutto, non è nuovo e 

non è mio, Esso lo si deve ad un dotto 
religioso italiano, il padre De Feis. L’uso 
dell’«ampelite >» (o terra da vite) si co- 
nosceva già fin dai primi tempi, anzi gli 
‘antichi romani la usavano con effetto si- 
curo in alcune malattie della vite, e fu- 
rono essi che rinvennero nel Lazio sedi- 
menti di tale terra, che, analizzata, ai 
giorni nostri, è risultato che si compone 
di. parecchie sostanze chimiche, tra le quali 
primeggia 1° « ittilio» je cui qualità di- 
sinfettanti ed insettifughe, sono a tutti note. 

Ed anche facile è il modo di usare detto 
rimedio. Basterà semplicemente, mediante 
scasso nel terreno, di una profondità di 
30 o 40 centimetri, denudare le barbette 
delle viti infette e ricuoprirle con «am- 
pelite (generalmente la dose è di 400 
grammi per pianta) e questa, agendo per 
contatto, non tarderà a far conoscere i suoi 
benefici effetti. 

— Siccome ella ha tanta. fiducia nelle 
proprietà medicamentose di questa «terra» 
vuole dirmi qualche cosa sugli esperimenti 
pratici da lei eseguiti ? 

— In simili casi, quando cioè si addita 
un nuovo rimedio, non mancano mai gli 
increduli e gli indecisi, ed è necessario so- 
pratutto procedere a degli esperimenti, per 
rendere persuasi i contraddittori ed i dub- 
biosi, e ciò appunto feci fare in provincia 
di Bari, Pisa ed in Piemonte, e mi è grato 
affermare; che i risultàti furono ottimi è 
superiori a qualsiasi aspettativa, 

Tali sono le notizie avute intorno ad un 
nuovo fatto, la cui importanza non devé 
sfuggire ad alcuno, poichè, si sarebbe ginuti 
dopo molti tentativi escogitati, a combattere 
il fiero nemico della vite. 

Possiamo anche affermare, che dal lato 
economico, V uso dell’«ampelite, » nella 
cura della «fillossera», è da raccomandaòsi 
sempre, costando ùn terzo di méno del 
« solfuro di. carbonio», per il quale occor- 
rono circa lire trecento annue per ogni 
ettaro di terreno piantato a viena, 

  

    

  

  

EXPOSITIio 
ECRETI S. C. CONCILII 

DE SPONSALIBUS ET MATRIMONIO 
È auctore 

Jam, Augustino Fazzutti 

RECENTIS 

Generali Arclidives. 

Prezzo cent. 95 

presso la libreria Raimondo Zorzi 
Udine. 
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Comune di Sedegliano 
AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno 13 aprile 1907 a ore 10 an- 
timeridiave ayrà luogo un’ asta. pubblica 
ad unico incanto, mediante otfeite segrete, 

per l’appalto di costruzione sei aule scola- 
stiche nelle frazioni di S. Lorenzo, 

  

  

  

Gra- 

disca, Rivis, Turrida, Grions e. Coderno, 

sul dato di L. 53850 in totale, 

Per schiarimenti rivolgersi alla Segrete- 

Vomune. 
Il Sindaco 

R.. RINALDI 

ria. del 
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«Dentista 
A RAFFAELLI — 

PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e crocè - - 
-— 1 UIMON BE] — è 
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dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE — 
D'OCCHI 

(rà assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di. Tormo 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chifbrgia Sculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

iN Via Afuileia E 7 - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

  

    lunedì e giovedì mattina 
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Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI è CREMESE - UDINE   
  

NOVITÀ 
Organo liturgico a canne 

a buon prezzo 

   

  

   

  

      

   

  

   

   

  

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche per chiese 

. di media grandezza. Il suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se. La con- 
duttura d’aria è molto favorevole. S’in- 
vitano gli amatori a voler provarlo, Tro- 
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Consultazioni ogni giorno | 
dalle 10 alle 12. (Predbvi- 
sato anche în altre ore + 4 

  

Udine - Via Grazzano 29 - Utitio È 
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er career sì cca tezàa i a Raga prece nd o 

  

© scafi È 

i n ; E ì 3 55 

€ NEVRASTENIA 
è e malattie S 

& FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'IRTESTIRO o 

È (Inappetenza, nausea, dolori di sto- È 

È maco, digostioni difficili, crampi È 
e intestinali, stitichezza, ecc.) 8 

s dott, Giuseppe Sigurini 

  

   
      

     

   

     

vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

L. Cuoghi 
Udine - Via della Posta, 10 - Udine 
BE? =» 3 

È si w “È “der 

MALATTIE - 
della bocca e dei denti 

Dott. ERMINIO GLONFERO 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Denluire» di Parigi 

     “pr” ga gore 

       

  

  

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana, — Raddrizzamenti, 

  Corone, lavori a ponte.   

La Nuova Fornace 
di calce a fuoco contiuuo di 

ANGELO ZENAROLA 6 
Reana del Roiale 

in Ceriale. 

bontà e rendita 

teme concorrenza. 

PREZZI MITISSIMI. 

Non conta che un mese di vita ed il 
i suo prodotto per la uon 

    

    

     

   
   

   

        

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252.     
  

  

FO:BECHE o 
UTTE LE FARMACIE {i 

cat.grande   
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va Gereria a Vapore 
tema ad immersione brevettato) «= Udine 
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sempre pronto un vistoso assortimento 

Candele e 

    

Riceve in cambio di cera nuova,   

Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Pascolle e Grazzano) 

î. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tienè 

Torcie di tutte le qualità 
Ceriole, Cerei Pasquali e mceensi 

tottami di cera, gocciolature e cera ver- 
giné. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 
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GGLORI PALLIDI 
FLUSSI BIANCHI 

REURASTERIA, GRESCITA 
COMVALESCENZE rapidi-sime. 

coll” 

RADICALE ed 

INFALLIBILE in 

ife GUINET, Farmacista, 1, Rue Saulnier, PARIG®P 
ITALIA : A. MANZONI & G"“*, Milano-Roma, e tutte le Farmacie. — Qpusdoli franca. 

    

    

   
   
   

  

   

   

&ARIGIONE 

ELISIR, S.VINCENZO,. PAOLI 
Ammesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonie. 

(Fe O, Fe? 03). — PREZZO : 5 LIRE. 
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STUDIO DI 
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tore può risparmiare una 

d'amministrazione afhidando   

Rag. Vincenzo Comparetti 
| Via della Posta N. 42 - UDINE - Via della Posta N. 42 

Ogni Commerciante, Industriale, Possidente, Agricol- 

  

       

  

    

   

      
         

RAGIONERIA 

tra 
gr . 

parte considerevole di spese 
presso lo STUDIO la com- 

       

  

    

  

            
   

  

  
  

  

  Ei pleta tenitura della propria contabilità. 

; Assicurasi la più assoluta puntualità e la più scru- 

fi polosa riservatezza. 
ti a i 

i Per schiarimenti e trattative rivolgersi allo STUDIO 
il stesso.       
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n ta } : CINI eo limit È i Se N 

ha Poggi Î A cat EE ; En Nilla URI 

io =" e ia rn nce cal A tn i \ E 2 1 . 

ii ______ I Sonate > sie. — _ 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. | PRE: O DELLE INSERZIONI: Re 
: UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. lì - BARI, Via Audrea da Bari,2b - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

i ENTO Viale Stazione, 20 — BOLOGNA, Diazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto l1- IT RINZE, | gi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
VE Via’ Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose -. NO, Via Vittorio Emanuele, eta A rai 

64 - ROMA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via $. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, : BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

Cassa Rurale di Prestiti di S. Pietro Apostolo di Tarcento 

    

     

Somma totale L. 91977.29 

  

      

    
    
     
      

      
      
      

      

(Società cooperativa in nome collettivo) et «nda ° 

Bilancio dell’ Esercizio 1907 i iY A TR i : 
ATTIVO sE . unica nel Veneto 

a= REGOZIANTE Hi ° SF FA, e fr lt {F.li FILIPPONI - Udin Cambiali in portafoglio » ‘(223009 gi ok ì L 

ii Conto correnti; (ip. e interessi) AZOTO o Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 
Mobili e spese d’ impianto » 69.36  * fi 3:07 
Effetti in sofferenza » 4000.— ili telefono 3-06 telefono 3-07 

È Somma dell'attivo L:-91977,99 | È Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- #|{ , 2 

D cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spimata i|g 3 3 i . | | PASSIVO. I° Stendaratè GConfaloht: “la Ricco assortimento articoli di devozione i 
Capitale versato quote sociali L. 176.— ; Frangie, Galioni, Merletti oro fino, mezzo d|{ Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- È 

Fondo di riserva » 810.92 L. 991.92 | f fino, seta e cotone, filati cro per ricamo. 3 gento con astuccio per regalo. 1 È 
in vari (cap. e integre # È SI 5 Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. S|L Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione 
RE î i 1 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. #|8 c Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. 6 

Somma del passivo L. 91729.96 | fl — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana pi | Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. E 
| Avanzo dell’esercizio 1907 » 247.33 | Be cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È Palme è Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. # 

Saltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in fi 
= scia, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- f 
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SG Nastri e Lettere dorate. 2 
2 Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 4 

   

   

  

   

  

                    
  

        
      
              

PROFITTI. t lunque articolo in manifatture. Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). ; 
. Interessi maturati nel 1907 sui prestiti attivi L. 3252.89 | E n gra i ia Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita $ giorni. # 
Interessi maturati nel 1907 sul conto corrente attivo di Prezzi di assoluta concorrenza 3 Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- + 

(| Multe e varie — Si » Se t. ie 3 “ zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- # 
: Interessi passivi centeggiati e non maturati » 150.62 | & Premiato con medaglia d’oro 1903 . È ceso, indispensabile a tutte le chiese. È 

Somma dei profitti L. ‘3832.60 ST Diploma medaglia d’argento dorata 1907 3|& Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, É 

SPESE. I È a | su carta e porcellana. 

Interessi maturati nel 1907 sui depositi passivi L.  2669.61 x IIS sw È 
Spese d’amministrazione » — 915.66 = = 

S tell pì 35 7 i AIA 3 CARS ERA EI EI AI DALAI e Rae a RASO o : 

| bomma delle spese L. 3585.2 a L3 af E3 E j : P | d Î 
Avanzo dell’esercizio 1907 » 247,33 Ì L F È, Ò F 0 ’ Ò È Ri i% 0 î E P T g E D E la L Ù P Ò ol ul d.YOTO d dISI 

; ——___—- Î iù Îc î nie - irchen (Carintia) occor 
Somma totale L. 3832.60 il più potente tonico stimola A Feldkirchen (Carintia) occorrono     

    
          

    

SS dichiara che il presente bilancio è conforme a verità. 
Il presidente 

D. PIETRO TREPPO 

efficace davvero contro la 
I Consiglieri 

_Fabris Valentino 
Vincenzo Toffoletti 
Vanello Antonio 

Depositato in Cancellleria del Tribunale C. e P. di Udine il dì 28 
3 - 1908 al N. 1449 d’ord. 84 società, Vol. 26 sub. 210. 

- i ELE 

l'esaurimento nervoso, le paralisi, 

          

  

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, 
In MILANO presso A. MANZONI 

Borsa) ed in tutte 
CR NRE      

  

    
          

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, 

le farmacie, 

RR LOR EEE 

quaranta operai (25 muratori e 15 
manovali). Il lavoro può essere as- 
sunto sì a cottimo che a giornata. 

Chi desidera ulteriori informazion- 
riguardo ai prezzi ed alle condizioni 
del lavoro, si rivolga all’ imprendii 
tore BUOLFON ALBINO dn Fldlar- 
chen (Carintia). 

Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

NEURASTENIA sem 1? 
1’ impotenza, Je dispepsie, 1° inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

De Renzi, Tosella, 

Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della   
    

  

  

LA MUTUELLE LYON 
Sccietà di Previdenza e di Mutua Assicurazione sulla Vita 

SEDE SOCIALE LYON 
Funzionante sotto la vigilanza dello Stato 

tie Direzione per VItaltia: MILANO - Via Solferino, 20 - Telefono 17-43 %8 &x 
Autorizzata in Italia con R. Decreto 2 Febbraio 1908 previo voto unanime del Consiglio Superiore. 

della Previdenza e del Consiglio di Stato 

Funziona sotto la vigilanza diretta ed effettiva dello Stato. 

  

al termine di soli #2 amni. 
Assicura senza esame medico una importante indennità in Caso di morte. 
E° accessibile a tutte le borse ricevendo versamenti da L. 5 mensili durante 

soli dieci anni. 
Empiega la totalità dei premi in valori Garantiti dallo Stato. 
Deposita i suoi titoli: in Francia presso la Banca di Francia, in Italia presso 

la Cassa Depositi e Prestiti. i 
Office la possibilità di assicurare il maximum con minima spesa e colla 

masslior sicurezza, i 

LA PIU’ SIMPATICA ED ATTRAENTE SOCIETA DI PREVIDENZA 
  

I al 81 Dic. 1902 L. _ '75..40.500 

» 1908 » 16.071.300 

Ha realizato | > 006 30.746.100 
in sottoscrizioni < 

in soli cinque anni », 

di funzionamento 

1906 » 

> als 

  

| 
Rivolgersi alla Direzione per Il’ Htalia in Milano Via Solferino N. 20. 
  

     SERIE EER EE 59; EESSDIIIIO RIONE 

I SAPONE BANFI | metperabiie- 
Trionfa - s'impone UG :     

Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO 
Rende. la pelle fresea, bianca, morbida — 

Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. Usato dalle primarie stiratrici ; 
— L'unico per bambini, Provato non si di Berlino e Parioi. î 
uò far a meno di usarlo sempre. como = È 

: s i Chiunque può stirare a lucido con facilità, ii 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80°: I . Conserva la biancheria. E° }i pù economico. 

al pezzo. — Pezzo speciale cam-;  Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
pione cent. 20. 

  

AMIDO in PACCHI emo 
(Ha ci Cigno) I 

Superiore a tuti: gli Audi in pacchi 
in commercio 

PROPRIETA’ 
dell Amideria italiana - Milano 

lano 000. versato 

Pista E 

  RI 

| medici raccomandano ii SAPONE BANFI! 
MEDICATO all’Acido Borico, sì] Sublimato 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Aido fe 
nico, ecc. : 

  

  
Bettiglia Hitro 

» 172 Hitro 

franco per pesta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e ©. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

Manzoni 
Ponico-stomatico-ricostituente ed eccita 1° appetito   

Costituisce a tutti in caso di vita un Capitale, una Dote, una Rendita| 

“| Giorni festivi dalle 14 alle 23. 

  

          

   

   

  

      

    
    

   

   

      

    
    

   
    

   

             
   

yo” 
nE SIT 7 

fo vi fi i) i} 

: IA, 1% TL AAT Î 

i (A SAN È 

# | 
E SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE il i S 
w A CON PARASSITI  MALARICI SUI I)     

L'’ESAMEBA, elisir composto di «leool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

dose di un bicchierino ogni 24 ore in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 

dall’ infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA! 

- ESANOFELE (formula Baccelli). 
a, P Te O n 7 DÈ i o “ +; è e PA Ma] 3 ; E e 

Una cura consecutiva di 15 giorni, a _ sel pillole al giorno, guarisce NI qualunqu 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento coi solo chinino 

ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 

Gecilità; del Premiato Laboratorio Chiwico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

SUUNTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

HE stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfelta la bocca, profuman- 

dola delizi samente. Non iutacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2,— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 

per posta fr. 1.10. - 

PASTIGI | PARELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 

VIIULIC INSELLI guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l'alito con una 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

| fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 
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GRANI DI B3REZIA ; 

per la distruzione dei 

SORCI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

      
  

Vendesi presso A. Mamzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, ; 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 
l'ontane Marose. 

    
  IRA 

  

  

  

  
pER LAVARE e rendere 

bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Vicleita 
pacco di un ij di Kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra . 
numero 9I. 

Vendon i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso. Umberto, 

n. BI. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone.         
     EER     

Avvisi Economici 5 Centesimi ner parola 
n È » 5 ®» 

Amnnunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

SE ORSI [ESSENZE CEI RIE ISSRIE ESSI: 

  

      
  

  Balli e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2°. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 1L. 

  

      SURE IDIITA eo ZII REN EIZO IZA TIA nl La i 

  

  

STSRETE CRETA IZ e ATI 

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Damel di Parigi 

Questo tacido al contrario di : 
tante ultime invenzioni che rovi. : 

x 

Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE 

Grandioso Stabilimento Cmematografico   

  

f da E I ag” a È 
slo cis CDA. nano la pelle delle scarpe, la man- d 

è ‘ . è . è ix . dna Le #3 

Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 |fj tiene invece morbida, donandole 
un lucido brillante dopo pochi. 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- * 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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